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Come noto, la bozza di Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-27 dovrà essere improrogabilmente presentata alla 

Commissione europea dallo Stato italiano entro la fine dell’anno in corso. Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali ha avviato un confronto con le Regioni e le Province Autonome, da un lato, e con il Partenariato Nazionale, 

dall’altro, sugli esiti delle attività preliminari di analisi di contesto, sulle analisi SWOT, sui documenti sintetici di 

inquadramento delle politiche di settore (policy brief), per la loro condivisione e per impostare le successive fasi di 

costruzione del processo di programmazione.  

La recente conclusione dell’accordo politico in ambito UE sui testi giuridici della nuova PAC ha consentito di avviare la 

fase finale volta alla predisposizione, formale adozione e pubblicazione dei regolamenti. In attesa del suo definitivo 

compimento, sono oggi disponibili versioni più avanzate dei testi giuridici che permettono di affrontare meglio questo 

lavoro. Nonostante l’interlocuzione costante degli Uffici del MIPAAF con quelli della Commissione europea, appaiono 

tuttavia ancora numerose le incertezze e gli aspetti da chiarire dovuti alla profonda portata innovatrice della normativa, 

ma anche all’indubbia maggiore complessità della portata del piano, soprattutto per l’esigenza di assemblare strumenti 

– quelli del I e del II Pilastro della PAC – finora gestiti separatamente, che dovranno invece contribuire congiuntamente 

al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati della strategia nazionale. 

I temi affrontati più recentemente dal Gruppo di Lavoro Ministero-Regioni/PPAA hanno riguardato l’analisi dei 

fabbisogni a livello territoriale (zone di montagna, pianura e collina) e la definizione di priorità per i gruppi di fabbisogni 

riferibili gli obiettivi generali e specifici della PAC e l’articolazione degli elementi della cosiddetta “Architettura Verde 

della PAC” con particolare riferimento alla definizione di una prima proposta di regimi ecologici (Eco-Schemi) finanziati 

dal FEAGA (attività in corso). I documenti di lavoro inerenti i temi suddetti sono stati anche presentati dal MIPAAF al 

Tavolo Nazionale del Partenariato del PSN 23-27 che ha prodotto le sue osservazioni e raccomandazioni. 

Da ultimo, il Ministero ha coinvolto le Regioni/PPAA sul tema della definizione di una bozza di lista di interventi che 

potranno essere finanziati nell’ambito della componente “Sviluppo Rurale” della Strategia nazionale a cofinanziamento 

FEASR. Tale lavoro è stato impostato con riferimento ai “tipi di intervento” definiti dalla bozza avanzata del regolamento 

sui Piani Strategici della PAC (Capo IV, sezione 1, artt. 69 – 78) nonché alle linee guida della Commissione (SFC) per la 

definizione degli interventi dello sviluppo rurale e al nuovo sistema degli indicatori (segnatamente gli indicatori di 

prodotto o di output, per questa fase preliminare di lavoro) che permea l’intera struttura del PSN e ne regola le future 

fasi attuative, di rendicontazione e di verifica (performance clearence). Per questo esercizio il MIPAAF ha inviato alle 

Regioni/PPAA un format di tabella sulle quale le strutture tecniche del Dipartimento Agricoltura hanno lavorato e che 

si allega a questa nota allo scopo di attivare un primo confronto con il Partenariato regionale.  Nella tabella, agli 

indicatori di output sono associati gli articoli della bozza di regolamento UE e i possibili tipi di intervento “di interesse” 

per l’ambito regionale, con un collegamento a fabbisogni regionale (desunti dall’elenco messo a punto dal Ministero a 

livello nazionale) in termini di rilevanza dell’intervento e di connotazione del fabbisogno; ciascuno di questi interventi è 

correlato anche alla classificazione delle misure del PSR 2014-20, sia per un’immediata comprensione della sua natura 

(e della natura del sostegno erogabile ai beneficiari), sia per la valutazione di possibili esigenze di operatività a cavallo 

tra i due periodi di programmazione (operazioni in “trascinamento”). Infine, una casella di note raccoglie gli elementi di 

riflessione tuttora aperti sui quali si auspica, in particolare, un fattivo contributo del Tavolo partenariale. 

I tempi di questa operazione sono purtroppo molti ristretti e la Regione Abruzzo dovrà inviare il suo contributo al 

Ministero entro il prossimo giovedì 21 ottobre, dopo lo svolgimento dell’incontro organizzato su piattaforma con orario 

10,00 – 12,00. 

Allo stesso modo, tenuto conto della scadenza del 31 dicembre 2021, è necessario prevedere fasi ulteriori del processo 

di costruzione del PSN molto impegnative e soprattutto con margini di tempo molto ristretti per il loro svolgimento.  



A tal fine, il Dipartimento Agricoltura, con il supporto dell’Assistenza Tecnica, si sta dotando di un’adeguata struttura 

operativa e una Cabina di Regia e anche con il Partenariato regionale dovrà essere attivato sin d’ora una sorta di tavolo 

di consultazione e di lavoro permanente al fine di garantire il suo corretto funzionamento. 
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